
Fonte:  300885/MA3598  

Bando: Prima chiamata per 

proposte di progetto ordinario. 

Programma di Cooperazione V/

A Grecia—Italia (EL-IT) 2014-

2020 cofinanziato dal Fondo 

Europeo per lo Sviluppo Regio-

nale (FESR) 

 

Descrizione  

L’attuale programma di coope-

razione transfrontaliera fra Italia 

e Grecia eredita quello riguar-

dante il periodo 2007-2013 e 

ha l’obiettivo di sostenere a 

livello strategico la cooperazio-

ne fra i due paesi per una regio-

ne più prospera e sostenibile 

lungo il confine marittimo del 

Mar Ionio, potendo contare 

peraltro su un budget totale 

ammontante a 123.176.896 

EUR e su una percentuale di 

finanziamento europea pari 

all’85% e corrispondente a poco 

più di 104 milioni EUR. 

 

Obiettivo generale 

Enfasi sarà posta in particolare 

sullo sviluppo di basi per un'e-

conomia dinamica che favorisca 

una crescita intelligente, soste-

nibile e inclusiva, al fine di mi-

gliorare la qualità della vita di 

coloro che vivono nella regione 

transfrontaliera specialmente in 

tempi di crisi economica. 

Più nel dettaglio, il programma 

verterà su 3 scopi: 

 Sfruttare in maniera 

sostenibile l’intrinseco 

potenziale dell’area 

interessata dal program-

ma Italia—Grecia; 

 Promuovere l’integrazio-

ne transfronta l iera 

dell’area e la connettivi-

tà ad ambiti importanti 

per il suo sviluppo, in 

totale complementarietà 

Con il programma EUSAIR 

(strategia europea per la regio-

ne adriatico-ionica) 

 Operare come soggetto 

politico per affrontare le 

sfide e le necessità co-

muni in specifici contesti 

politici dove si attendo-

no risultati pratici dalla 

cooperazione transfron-

taliera. 
 

1° BANDO: STRUTTURA 

La struttura del bando è suddi-

visa in tre Assi prioritari, a cui 

corrispondono quattro obiettivi 

tematici (O.T.) e sette obiettivi 

specifici. 

Asse prioritario 1: innovazione e 

competitività.  

E’ dedicato a promuovere l’inno-

vazione e l’aumento in competi-

tività delle piccole e medie im-

prese. Obiettivi tematici: 

 O.T. 1.: rafforzare la 

ricerca, lo sviluppo tec-

nologico 

  Obiettivo specifico  

    1.1: Fornire servizi 

             di  sostegno 

             all'innovazione 

             e allo sviluppo 

             di clusters lun-

             go le frontie-

             per favorire la 

             competitività     

 O.T. 2.  Promuovere la 

competitività delle PMI, 

del settore agricolo, del 

settore della pesca e 

dell'acquacoltura 

   Obiettivo specifico   

    1.2:  Sostenere l'in- 

             cubazione di  

             micro e piccole 

             imprese inno-

             vative specializ

             zate nei settori 

             tematici di   i n   

     teresse per l'area   

     del programma. 

Asse Prioritario 2:  tutela e pro-

tezione integrata dell’ambiente  

 O.T. 6:  Preservare e 

tutelare l'ambiente e 

promuovere un uso effi-

ciente delle risorse  

   Obiettivo specifico 

    2.1     
    Valorizzazione del   

    patrimonio culturale 

    e delle risorse natu

    rali come un bene 

    territoriale dell'Area 

    del Programma  

   Obiettivo specifico 

    2.2  

    Miglioramento dei 

     piani congiunti di  

     gestione e di gover-

     nance per la biodi

     versità degli ecosi-

     stemi costieri e        

     rurali prestando at-

     tenzione alle risorse 

     naturali, alle aree 

     protette e allo  

     sviluppo in materia  

     di misure di prote-

     zione ambientale. 

   Obiettivo specifico   

     2.3  Sviluppo e spe-

     rimentazione di     

     tecnologie innovati

     ve/ strumenti per la 

     riduzione dell’inqui-

     namento marino e 

     l'inquinamento e 

     dell’aria  

 

Asse prioritario 3: Sistema di 

trasporti multimodale e sosteni-

bile 

 O.T. 7: Promuovere si-

stemi di trasporto soste-

nibili ed eliminare le 

strozzature nelle princi-

pali infrastrutture di rete  

   Obiettivo specifico   

    3.1  

    Promuovere a livello 

    transfrontaliero il 
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trasporto marittimo, la 

   capacità di trasporto a 

              corto raggio e i collega

   menti dei traghetti 

  Obiettivo specifico 3.2    

   Migliorare il coordina

   mento transfrontaliero 

   tra gli stakeholder nel 

            settore dei trasporti 

    sull'introduzione di solu-

                  zioni ecocompatibili 

   multimodali. 

  

Modalità di presentazione della domanda 

 

Per presentare la propria candidatura è 

necessario seguire le seguenti indicazioni: 

 

 Inviare tutta la documentazione 

necessaria attraverso il M.I.S. 

(Sistema di Monitoraggio informati-

co), comprensiva della descrizione 

dettagliata del progetto, in formato 

excel 

 Le attività progettuali non potranno 

essere fisicamente completate o 

interamente implementate prima 

dell’invio della candidatura per l’ot-

tenimento del finanziamento 

 I progetti inoltre, dovrebbero essere 

conclusi entro un periodo della du-

rata massima di 24 mesi successivi 

alla firma del contratto tra l’Autorità 

di Gestione e il soggetto capofila 

 

Aree Ammissibili 

Le aree interessate dal presente bando 

riguardano 6 provincie italiane tutte appar-

tenenti alla regione Puglia e 11 prefetture 

greche: 

 Puglia: Bari, Barletta-Andria-Trani, 

Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto 

 Grecia:  Arta, Thesprotia, Ioannina, 

Preveza, Zakynthos, Kerkyra, Kefalli-

nia, Lefkada, Aitoloakarnania, 

Achaia, Ileia 

 

Beneficiari 

Possono presentare proposta progettuale 

a valere sul presente bando quattro cate-

gorie di beneficiari: 

 Autorità pubbliche nazionali, regio-

nali o locali 

 Enti pubblici senza scopo di lucro, 

che devono soddisfare almeno una 

delle seguenti condizioni: 

         -  essere finanziati per la maggior  

 parte da autorità pubbliche 

         -  avere un’amministrazione con-

 trollata dalle suddette autorità 

         -  avere un consiglio d’amministra

 zione di cui almeno metà dei 

 membri sia nominata da autori

 tà pubbliche 

 Enti privati, regolati dal diritto priva-

to, che devono soddisfare per intero 

le seguenti condizioni: 

         -    non avere scopo di lucro 

         -   non fornire dividendi economici agli   

 azionisti 

         -  operare da almeno un anno alla 

 data di uscita del bando 

 Organizzazioni Internazionali, secon-

do quanto stabilito dall’articolo     

             43 del Regolamento n.     

             1268/2012. 

N.B:  Organizzazioni internazionali ed Enti 

privati non possono assumere il ruolo di 

capofila in un progetto. 

Inoltre per presentare domanda devono 

essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

 Le proposte progettuali devono in-

cludere partner da entrambi i paesi 

coinvolti nel programma  

 Il numero totale di partner NON 

potrà essere inferiore a 3 e superio-

re a 5, compreso il capofila. 

 I partner associati non sono com-

presi in questi limiti, e potranno 

avere un massimo di 2 per progetto 

 Ogni candidato potrà partecipare 

come capofila in massimo UNA pro-

posta progettuale per obiettivo spe-

cifico  

Budget 

Il budget totale messo a disposizione per  

questa prima call del programma ammonta  

a 53.148.184  EURO 

La quota di cofinanziamento dell’UE tramite 

il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) è pari all’85%, corrispondente a 

45.175.956  EURO  

Il budget è stato suddiviso per Assi prioritari 

secondo quanto segue: 

 Budget Asse 1:   14.535.819  EUR 

 Budget Asse 2:   22.382.728  EUR 

 Budget Asse 3:   16.229.637  EUR 

 

Scadenza 

15 ottobre 2016 

 

Maggiori informazioni 

http://www.interreg.gr/en/news/bilateral

-cooperat ion -programmes/greece -

italy/922-greece-italy-1st-call.html  

Programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia – Grecia      

2014 - 2020 
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Fonte:  GU Regione Sicilia n. 39 del 9/9/16 

Bando: Avviso pubblico 1/2016 per la pre-

sentazione di progetti di cooperazione con 

procedura “one step” a valere sugli Assi 

prioritari I, II, III del programma INTERREG V 

– A Italia-Malta 

 

 

Descrizione 

Il seguente invito a presentare proposte 

rientra nel più ampio programma di coope-

razione territoriale europeo Interreg 2014-

2020 tra Italia e Malta, ed ha come obietti-

vo generale quello di contribuire alla cresci-

ta intelligente, sostenibile e inclusiva a 

livello transfrontaliero, assistendo la spe-

cializzazione nei settori della ricerca e inno-

vazione, sviluppando la competitività delle 

micro, piccole e medie imprese, proteggen-

do l’ambiente e promuovendo azioni per 

mitigare gli effetti del cambiamento climati-

co e i rischi naturali e antropici dell’area.  
 

Assi ed Obiettivi specifici: 

Il bando suddivide le proprie linee di inter-

vento secondo tre Assi Prioritari, a loro 

volta contenenti specifici obiettivi: 

 

 ASSE I: Promuovere la crescita so-

stenibile ed intelligente attraverso 

la ricerca e l’innovazione; mira a 

conseguire il seguente obiettivo 

specifico:  

 1. Aumentare l’attività di innova

 zione e ricerca per il migliora

 mento della qualità della vita e 

 della fruizione del patrimonio 

 culturale.  

 ASSE II: Promuovere la competitivi-

tà dell’area transfrontaliera; mira a 

conseguire i seguenti obiettivi spe-

cifici:      

 2. Favorire la creazione e il poten

 ziamento delle imprese (micro, 

 piccole e medie) nei settori di 

 intervento dell’area transfrontalie-

 ra;  

3. Favorire la mobilità dei lavora

 tori nell’area transfrontaliera at

 traverso la creazioni di reti.  

 ASSE III: Tutelare l'ambiente e pro-

muovere l'uso efficiente delle risor-

se; mira a conseguire i seguenti 

obiettivi specifici:  

 1. Contribuire ad arrestare la per-

dita di biodiversità terrestre e 

marina dell’area mantenendo e 

ripristinando gli ecosistemi e le 

aree protette;  

 2. Promuovere azioni di sistema e 

tecnologiche per mitigare gli effet-

ti del cambiamento climatico e 

dei rischi naturali ed antropici con 

particolare riferimento alle cata-

strofi provenienti dal rischio mare. 

  

Aree interessate 

L’area eleggibile del programma di coope-

razione riguarda i territori NUTS III di cui 

alla Decisione di Esecuzione della Commis-

sione Europea del 16/06/2014. Più speci-

ficatamente il territorio interessato dal 

programma è:                                                                                                         

 

Per l’Italia  

Sicilia – Aree NUTS 3: Palermo, Trapa-

ni, Caltanissetta, Agrigento, Ragu-

sa, Siracusa, Enna, Catania e 

Messina;  

 

Per Malta  

Malta, Gozo e Comino;  

 

N.B. In casi debitamente motivati, il Pro-

gramma potrà finanziare l’implementazio-

ne di operazioni o parte di operazioni an-

che fuori delle aree ammissibili del Pro-

gramma secondo quanto previsto dall'art. 

20 del Regolamento (UE) n. 1299/2013 

(l'importo totale delle attività fuori delle 

aree ammissibili non deve superare il 20% 

delle risorse FESR dedicate al progetto). 

 

Beneficiari 

 

Prendendo in considerazione tutti e tre gli 

Assi prioritari, al presente avviso pubblico 

possono partecipare gli organismi, con 

sede legale o operativa nell'area di coope-

razione, che rientrano in una delle seguenti 

categorie: 

 

 Amministrazioni centrali e autorità 

locali; 

 

 Istituti di ricerca, Università, clu-

ster/distretti scientifici, poli d’inno-

vazione; 

 

 PMI, microimprese, incubatori di 

imprese, camere di commercio; 

 

 associazioni di categoria, enti 

gestori di aree protette;  

 

 agenzie e Istituti specializzati dello 

Stato, capitanerie di porto, autorità 

civili e militari;  

 

Budget 

I Fondi disponibili per il presente avviso 

pubblico sono costituiti dal cofinanziamen-

to pubblico comunitario del Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale (FESR), pari all’85%, 

e dal contributo nazionale (CN), pari al 

15%. 

Le risorse FESR (per un totale di 

32.404.019  EUR) stanziate per il presente 

avviso pubblico sono state divise per asse: 

 

 Asse Prioritario I:   

             6.800.000,00 Euro (quota FESR)  

 Asse Prioritario II:   

             5.309.368,90 Euro (quota FESR)  

 Asse Prioritario III:   

             20.294.651,00 Euro (quota FESR)  

 

Scadenza 

8 novembre 2016 
 

Maggiori informazioni 

http://www.italiamalta.eu/component/

option,com_docman/task,doc_download/

gid,643/Itemid,/lang,en/ 
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Fonte:  EE-07-2016-2017  

Bando: Behavioural change toward energy 

efficiency through ICT 

 

Descrizione e obiettivo specifico 

Questo bando ha come obiettivo specifi-

co quello di dimostrare l’utilità e l’effica-

cia delle Tecnologie TIC nel contribuire a 

creare soluzioni di risparmio energetico 

motivando e sostenendo nuove attitudini 

negli utenti di servizi energetici.   

Le sfide principali sono varie. Innanzitutto 

riuscire a stabilire una buona efficienza 

dei costi attraverso iniziative che permet-

tano un buon ritorno negli investimenti 

tramite il risparmio energetico. In secon-

do luogo rendere disponibili al consuma-

tore e a partner terzi i dati sull’utilizzo 

energetico e, infine, dimostrare che il 

risparmio energetico può essere raggiun-

to senza compromettere i livelli di com-

fort.  Le attività progettuali sono incentra-

te sullo sviluppo di strumenti, applicazio-

ni e servizi digitali di facile utilizzo, basan-

dosi su informazioni generate dagli utenti 

dei servizi energetici o prese da apparec-

chiature domestiche (come contatori 

intelligenti, prese smart, strumenti di 

misurazione del calore), in possibile com-

binazione con automazione e controllo 

intelligenti, allo scopo di incrementare in 

maniera significativa l’efficienza energeti-

ca da parte degli utenti finali attraverso 

un cambiamento delle attitudini basato 

su decisioni consapevoli.  

Ambito 

Le soluzioni si concentreranno nel per-

mettere agli utenti (amministratori e pro-

prietari immobiliari, così come consuma-

tori finali quali residenti, cooperative edi-

lizie, visitatori, cariche pubbliche etc.) di 

impegnarsi e collaborare per ottenere 

risparmi energetici, consentendo al con-

tempo di conoscere mezzi e misure diffe-

renti per gestire i propri fabbisogni ener-

getici nel lungo periodo. 

Le soluzioni nell’ambito delle tecnologie 

dell’informazione e delle telecomunica-

zioni dovrebbero per prima cosa essere 

dedicate all’efficienza energetica, ma 

possono integrare anche altre soluzioni, 

quali ad esempio gestione climatica degli 

interni, sicurezza e monitoraggio della 

salute domestici. Questo approccio a più 

soluzioni dovrebbe servire per dimostrare 

sia gli ulteriori benefici per gli utenti sia le 

derivanti potenzialità nel mercato. 

Impatto atteso 

Dalle proposte sono attesi i seguenti ri-

sultati: 

 Una riduzione significativa e chia-

ramente quantificabile del consu-

mo finale di energia, indotta da 

innovative soluzioni  tecnologiche 

TIC, con una conseguente riduzio-

ne delle emissioni di CO2; 

 Una più ampia e veloce diffusione 

e adozione di soluzioni ICT di faci-

le utilizzo, inducendo un cambia-

mento di attitudini e una maggiore 

efficienza energetica, compresi 

piani sia per la sua sostenibilità 

oltre la fine del progetto sia per la 

sua replicabilità; 

 Un numero di utenti energetici che 

cambino le proprie attitudini che 

dimostri  perché e in che modo 

tali cambiamenti dipendono diret-

tamente da specifiche misure 

adottate. 

Le Proposte dovrebbero quantificare gli 

impatti previsti, usando linee guida e 

riferimenti preliminari ma credibili per 

confermare le stime e dimostrare chiara-

mente in che modo verranno misurati e 

raggiunti i risparmi energetici. 

Inoltre, le proposte potranno usufruire 

delle  metodologie comuni già esistenti 

per calcolare i risparmi energetici negli 

edifici pubblici e in quelli popolari. 

Beneficiari 

Può presentare proposta progettuale a 

valere sul presente bando: qualsiasi con-

sorzio costituito da almeno tre soggetti 

giuridici, ognuno stabilito in un diverso 

Stato membro dell'UE o un paese asso-

ciato a Horizon 2020. Tutti e tre i soggetti 

giuridici devono essere indipendenti l'uno 

dall'altro.  

 

Budget 

il budget totale della Call ammonta ad 

8.000.000  EURO. 

La Commissione ritiene che le proposte 

per un contributo da parte dell'UE com-

preso tra 1 e 2 milioni di euro permette-

rebbero di affrontare in modo appropria-

to questa sfida specifica . 

 

Scadenza 

19 gennaio 2017 

 

Maggiori informazioni 

h t t p : / / e c . e u r o p a . e u / r e s e a r c h /

pa r t i c i pa n ts / por ta l / d es k top/ en /

opportunities/h2020/topics/ee-07-2016

-2017.html    

 

 

 

 

HORIZON 2020 - CALL SULL’EFFICIENZA ENERGETICA:  

“CAMBIAMENTO DI ATTITUDINI NEI 
CONFRONTI DELL’EFFICIENZA ENERGETICA 

ATTRAVERSO LE TECNOLOGIE 
DELL’INFORMAZIONE E DELLA 

COMUNICAZIONE (TIC)” 
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Fonte:  JUST-JCOO-TERR-AG-2016  

Bando: Action grants to support support 

national or transnational projects regarding 

the criminal justice response to prevent 

radicalisation leading to terrorism and vio-

lent extremism 

 

Descrizione  e obiettivo generale 

Il presente invito a presentare proposte ha 

come scopo quello di implementare le deci-

sioni già incluse nell’Agenda Europea per la 

Sicurezza (http://ec.europa.eu/dgs/home-

a f fa i r s/e - l ib ra r y/documents/bas ic -

d o c u m e n t s / d o c s /

eu_agenda_on_security_en.pdf) adottata 

nell’aprile 2015 e riguardanti la risposta 

della giustizia penale nel prevenire fenome-

ni di radicalizzazione che possono sfociare 

in terrorismo ed estremismo violento.                 

 

Azioni Prioritarie: 

1. Programmi di de-radicalizzazione/

distacco/riabilitazione allõinterno delle car-

ceri. 

I progetti dovranno essere creati apposita-

mente per prevenire la radicalizzazione 

violenta e il reclutamento a scopo terroristi-

co. Le azioni proposte dovranno basarsi su 

o replicare iniziative e modelli di successo 

già esistenti per tale scopo, pur adattandosi 

alle circostanze nazionali o locali e alle 

necessità dei soggetti coinvolti. I progetti 

potranno comprendere (ma non limitarsi 

ad) uno o una combinazione dei seguenti 

elementi: 

 Sviluppare  strumenti per la valuta-

zione del rischio e per l’individuazio-

ne di segnali  precoci di radicalizza-

zione tra i detenuti, rafforzando al 

contempo  la condivisione delle 

informazioni  tra le amministrazioni 

delle carceri e i vari attori operanti  

nel  contesto della giustizia penale.                                                     

 Coinvolgimento e formazione di    

rappresentanti religiosi all’interno 

delle prigioni, così come  di operato-

ri sociali e avvocati;                                                        

 Favorire all’interno dei penitenziari 

un ambiente sicuro per attuare pro-

grammi di riabilitazione e di reintre-

go efficaci al fine di evitare qualsiasi 

rischio di radicalizzazione o recluta-

mento in gruppi terroristici, prestan-

do la dovuta attenzione al livello di 

rispetto e interazione tra i detenuti e 

lo staff del penitenziario;  

 Preparazione di  pubblicazioni e 

programmi durante la libertà vigilata 

o  dopo la scarcerazione  per preve-

nire il reintegro di individui a rischio 

di radicalizzazione o intenzionati  ad 

allontanarsi;                                                 

 Sviluppo di un approccio multi-

agenzia per un’efficacie potenzia-

mento  e successivo controllo dei 

programmi di de-radicalizzazione, 

distacco e riabilitazione;    

 Valutazione dei nuovi o già esistenti 

programmi di de-radicalizzazione/

distacco/riabilitazione; 

2.  Strumenti di valutazione dei rischi a 

disposizione della magistratura  

Questi strumenti rientrano in nuove misure 

che dovrebbero includere, quando appro-

priato, modi alternativi o addizionali di pro-

cedimento e/o detenzione  in tutte le fasi 

della pratica legale, tra cui anche la riabili-

tazione, intesa come condizione per la liber-

tà vigilata o la sospensione di una pena 

detentiva.  

Le azioni proposte dovrebbero sviluppare 

strumenti di valutazione dei rischi basati su 

un approccio individuale e comprensivi 

della possibilità di rivalutare tali rischi ad 

intervalli regolari, tenendo comunque in 

dovuta considerazione la sicurezza pubbli-

ca. Le azioni potranno anche includere (ma 

non limitarsi a) uno o una combinazione dei 

seguenti elementi:  

 Facilitare l’uso pratico degli stru-

menti di valutazione dei rischi  nuovi 

o esistenti, preferibilmente attraver-

so una visione multidisciplinare  

omnicomprensiva, includendo, ove 

opportuno, la condivisione delle 

informazioni tra le forze di polizia, i 

servizi di sicurezza e le autorità 

locali  e di assistenza. Questo po-

trebbe essere fatto attraverso l’isti-

tuzione di enti o metodi di lavoro-

multidisciplinari o altrimenti assicu-

randosi che il controllo continuativo 

dei casi sia condotto in maniera 

integrata; 

 Strumenti di valutazione del rischio 

(nuovi o esistenti) e il loro utilizzo 

pratico 

3.  Formazione degli operatori  

La formazione degli operatori quali guardie 

carcerarie, magistrati, pubblici ministeri, 

cappellani, avvocati, dedicati alla prevenzio-

ne di fenomeni di radicalizzazione ed estre-

mismo violento deve essere prolungata e 

multidisciplinare, avvalendosi per quanto 

possibile del supporto , degli strumenti e 

del materiale disponibile a livello europeo 

ed internazionale, evitando sprechi e facen-

do proprie le buone pratiche. Particolare 

attenzione dovrà essere data all’uso di 

strumenti di valutazione del rischio e di 

soluzioni  alternative  alla detenzione, tera-

pie e sviluppo di contro narrative alle idee 

di radicalizzazione violenta. I programmi di 

formazione dovranno essere proposti con 

metodi differenti come webinars, visite 

studio, scambi di personale, unendo al 

contempo una condivisione a livello comu-

nitario e internazionale delle informazioni. 

 

Beneficiari 

Candidati e partner devono essere enti 

pubblici o privati o organizzazioni interna-

zionali. 

Le organizzazioni finalizzate al profitto sono 

tenute ad inviare le candidature in collabo-

razione con enti pubblici o privati senza 

scopo di lucro.  

 

Budget 

4.000.000  EUR  

Il contributo garantito dall’Unione Europea 

non potrà superare l’80% del budget pro-

gettuale. 

 

Scadenza 

15 novembre 2016  

 

Maggiori Informazioni 

http://ec.europa.eu/research/participants/

portal/desktop/en/opportunities/just/

topics/just-jcoo-terr-ag-2016.html  

PROGRAMMA  GIUSTIZIA: 

“SOVVENZIONI PER AZIONI FINALIZZATE AL 
SUPPORTO DI PROGETTI NAZIONALI O 

TRANSNAZIONALI RIGUARDANTI LA RISPOSTA 
DELLA GIUSTIZIA PENALE NEL PREVENIRE LA 

RADICALIZZAZIONE CHE CONDUCE AL TERRORISMO 

http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/e-library/documents/basic-documents/docs/eu_agenda_on_security_en.pdf
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/e-library/documents/basic-documents/docs/eu_agenda_on_security_en.pdf
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/e-library/documents/basic-documents/docs/eu_agenda_on_security_en.pdf
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/e-library/documents/basic-documents/docs/eu_agenda_on_security_en.pdf
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Fonte: 225-G-GRO-PPA-16-9233  

Bando: Entrepreneurial capacity building 

for young migrants 

 

 

Descrizione   

Lo scopo di questo bando include azioni 

rivolte soprattutto a cittadini migranti di 

paesi terzi residenti nel territorio dell’EU 

che possono frequentare attività di forma-

zione in accordo con la legislazione del 

paese ospitante. Nel testo della call perciò, 

la categoria di cui sopra verrà definita ge-

nericamente come “migranti”, provenienti  

cioè da un contesto di migrazione. 

 

Obiettivi specifici  

L’iniziativa ha come obiettivo quello di for-

nire informazioni utili, formazione e soste-

gno ai giovani migranti, allo scopo di aiutar-

li a creare una propria attività imprendito-

riale. Nello specifico, verrà supportata la 

creazione, il miglioramento e una più am-

pia diffusione di piani di sostegno per im-

prenditori migranti. Partendo dall’identifica-

zione di potenziali figure imprenditoriali tra 

i migranti e dalla sensibilizzazione dell’im-

prenditorialità tra le comunità migranti 

questa call si concentrerà su: 

 Corsi di formazione come ad esem-

pio: imprenditorialità, pianificazione 

industriale, aspetti legali della ge-

stione aziendale 

 Piani di aiuto per imprenditori mi-

granti e aspiranti imprenditori 

L’obiettivo di tali attività è quello di aiutare i 

migranti a diventare lavoratori autonomi e 

costruire un’impresa di successo (a scopo 

di lucro o con finalità sociali). 

Sarà inoltre fornito sostegno per la tradu-

zione di materiali didattici nelle lingue dei 

migranti interessati. 

Questa call farà cooperare organizzazioni 

da vari paesi che stanno già operando sul 

campo per aiutare i migranti ad iniziare la 

loro attività indipendente. Queste organiz-

zazioni saranno incentivate a condividere 

le loro metodologie e ad operare sulla base 

delle buone norme esistenti al fine di mi-

gliorare ed espandere i servizi che offrono 

ai migranti. 

Sarà data priorità a progetti che potranno 

essere modulari e replicabili in altri paesi 

oltre a quello di origine dell’iniziativa. 

 

Azioni chiave 

Piano delle attività 1. Identificazione di 

potenziali imprenditori migranti:  

 Attuare un programma di verifica 

dei titoli e delle potenzialità dei 

migranti per poter identificare quelli  

più propensi ed interessati ad avvia-

re un’attività imprenditoriale.  

 Dedicarsi attentamente alla sensibi-

lizzazione dei potenziali gruppi di 

imprenditori migranti. 

 Attuare una comunicazione effica-

cie con le comunità migranti attra-

verso attività di promozione a livello 

locale  

 Utilizzare reti di contatto già esi-

stenti tra i migranti e il coinvolgi-

mento di guide riconosciute all’in-

terno delle comunità per avere una 

comunicazione più efficace. 

Piano delle attività 2. Educazione e forma-

zione: 

 I corsi di formazione dovrebbero 

offrire un buon compromesso tra un 

approccio teoretico basato sul forni-

re informazioni e conoscenza e un 

approccio pratico basato sull’espe-

rienza diretta 

 I corsi di formazione dovranno trat-

tare i seguenti ambiti: 

     Pensiero e comportamento im-
   prenditoriale 

     istruzione finanziaria 

     Pianificazione d’impresa 

     Ricerca di  mercato 

     Abilità gestionali 

     Aspetti legali della gestione   
   d’impresa 

     Reperimento fondi 

     Aspetti legali dell’assunzione di 
   personale 

 I programmi di formazione dovran-

no inoltre servire per: 

     Migliorare la conoscenza del 
   mercato ospite e dell’ambiente 
   imprenditoriale locale 

     Aiutare i migranti a valutare la 
   praticabilità del loro progetto 

    Guidare i migranti nell’applicare 
   concretamente le loro idee e ad 
   iniziare la loro attività 

    Fornire ai migranti informazioni 
   legali riguardanti il loro status e 
   le procedure da seguire per 
   avviare la loro attività 

Piano delle attività 3.  Piani di sostegno per 

imprenditori migranti: 

 Un imprenditore esperto dovrà assi-

stere gli imprenditori migranti facili-

tando l’acquisizione di specifiche 

abilità imprenditoriali, gestionali e 

sociali, a seconda del paese ospite 

 Le attività incluse in questo piano 

riguarderanno: 

    Creazione di un nuovo piano di 
   sostegno per i migranti o il mi-
   glioramento/estensione di uno 

   già esistente 

     Identificare, selezionare e coin-
   volgere possibili nuovi tutor 

    Formare i nuovi tutor soprattutto 
   riguardo agli ostacoli sociali e 
   culturali nella relazione con i 
   migranti 

    Fornitura di piattaforme di sup-
   porto online 

    Creare efficaci procedure di avvi-
   cinamento tra il tutor e l’appren-
   dista 

    Assicurare sostegno dopo la fine 
   del tutorato 

    Fornire obiettivi finali e indicatori 
   di successo efficaci 

Piano delle attività 4. Dimensione trasver-

sale: cooperazione transfrontaliera e scam-

bio di buone norme: 

Le azioni di questo piano sono trasversali e 

riguardano l’efficace collaborazione con 

altre organizzazioni in differenti regioni e 

paesi, con un’attenzione particolare al reci-

proco apprendimento, al miglioramento dei 

servizi offerti ai migranti e alla modularità 

delle attività. 

 

Beneficiari 

Soggetti dotati di personalità giuridica attivi 

nel sostegno all’integrazione economica e 

sociale dei migranti e/o nel sostegno agli 

imprenditori, quali ad esempio: 

 autorità pubbliche e pubbliche am-

ministrazioni (nazionali, regionali o 

locali); 

 camere del commercio e dell’indu-

stria ed enti similari; 

 associazioni industriali e reti di so-

stegno alle imprese; 

 organizzazioni di sostegno alle im-

prese ed incubatori; 

 ONG, organizzazioni no-profit, asso-

ciazioni e fondazioni che operano 

con i migranti; 

 fornitori di istruzione e di formazio-

ne (pubblici o privati)  

 

Budget 

2.150.000 € 

La quota di cofinanziamento europeo am-

monta all’85% per proposta progettuale. 

Indicativamente, i progetti finanziati saran-

no quattro. 

 

Scadenza 

30 novembre 2016  

 
Maggiori informazioni 
http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/

itemdetail.cfm?item_id=8916&lang=en&title=Entrepreneurial-

capacity-building-for-young-migrants  
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Fonte:   REC-RRAC-RACI-AG-2016  

Bando: Support dialogue and exchange of 

best practice in fostering tolerance and 

mutual respect 

 

 

Descrizione  

Il presente bando fa riferimento al pro-

gramma “Diritti, uguaglianza e cittadinan-

za” basato sul rafforzamento e la promozio-

ne del dialogo e sullo scambio di buone 

norme per assistere gli Stati Membri e i 

professionisti nazionali nel sostenere la 

tolleranza e il rispetto reciproco, includen-

do la corretta e totale applicazione delle 

direttive europee nel combattere certe 

forme ed espressioni di razzismo e xenofo-

bia  tramite la giustizia penale, sviluppando 

al contempo strumenti e prassi per preveni-

re e combattere efficacemente tali tipologie 

di crimini. 

 

Obiettivi 

Gli obiettivi di questo invito a presentare 

proposte si snodano su 3 direzioni specifi-

che: 

 Progetti della società civile per preve-

nire e combattere l’antisemitismo e 

l’odio contro i musulmani così come 

l’intolleranza (in continuazione con  

quanto è emerso dal colloquio sui 

diritti fondamentali del 2015); 

 Progetti il cui scopo è quello di preve-

nire e combattere l’omofobia e la tran-

sfobia; 

 Progetti a sostegno dello sviluppo di 

strumenti e prassi volti a prevenire 

(contro-narrative), a monitorare e com-

battere i discorsi di odio in rete, inclu-

dendo ma non limitandosi a mezzi di 

giustizia penale; 

 Progetti rivolti alla creazione di una 

migliore intesa e comprensione tra le 

comunità, incluse quelle religiose, e 

alla prevenzione e alla lotta contro 

razzismo e xenofobia attraverso attivi-

tà interreligiose e interculturali. 

 

Attività  

Le attività previste dal bando si orienteran-

no su 5 categorie differenti: 

 Apprendimento reciproco sulla tolle-

ranza, il rispetto e la non discrimi-

nazione,  lo scambio di buone nor-

me e cooperazione tra gli attori 

chiave, inclusi i rappresentanti delle 

comunità 

 Sviluppo di strumenti di controllo e 

trasparenza nella lotta contro crimi-

ni di odio e discorsi di incitamento 

all’odio. In particolare, i progetti 

dovrebbero concentrarsi sullo svi-

luppo di strumenti per denunciare e 

monitorare i discorsi d’incitamento 

all’odio sulla rete, favorendo la tra-

sparenza delle notifiche inviate 

dagli utenti agli internet provider e  

ai social media.  

 Attività di formazione e di capacity 

building per  i soggetti interessati, 

inclusi i rappresentanti delle comu-

nità e  i giovani; 

 Attività di espansione, sensibilizza-

zione e promozione (ad esempio la 

produzione di contro-narrative o 

narrative alternative) volte a preve-

nire l’antisemitismo, l’odio contro i 

musulmani, la xenofobia, l’omofo-

bia e la transfobia, assieme ad altre 

forme di intolleranza. 

 Sostenere i leader delle comunità e 

le autorità locali nella lotta contro il 

razzismo, la xenofobia e altre forme 

di intolleranza attraverso: 

  la valorizzazione e il rafforzamen- 

   to di sentimenti di appartenenza 

  comune; 

  la creazione di reti, la promozio- 

  ne del dialogo interreligioso e 

 interculturale,  

  iniziative a favore della comunità 

  e del rafforzamento dell’autosti- 

   ma, della creatività e del senso di 

  appartenenza 

  Iniziative contro la diffusione di 

  stereotipi 

  Azioni di sviluppo di contro  n a r -

rative  

I seguenti tipi di attività non saranno finan-

ziati dalla commissione:  

 Attività a sostegno di singoli partiti 

politici; 

 Fornitura di sostegno finanziario a 

terze parti 

 Azioni legali di fronte a tribunali 

nazionali o internazionali indipen-

dentemente dal loro territorio o dai 

loro obiettivi. 

 

Beneficiari 

I candidati beneficiari e i partner devono 

essere  

 enti pubblici 

 enti privati   

 organizzazioni internazionali 

Le organizzazioni a scopo di lucro devono 

inviare le candidature in collaborazione con 

entità pubbliche o private senza scopo di 

lucro 

Le candidature dovranno avere un caratte-

re transnazionale e includere organizzazio-

ni appartenenti ad almeno due paesi  par-

tecipanti. 

 

Budget 

Il bilancio totale stanziato per il cofinanzia-

mento dei progetti è stimato a 4,475,000 

EUR.  

ll contributo UE può coprire fino all’80% dei 

costi totali ammissibili del progetto.  

Non verranno finanziati progetti che richie-

dono una sovvenzione inferiore a 75.000  

EUR.  

 

Scadenza 

05 gennaio 2017    

 

Maggiori informazioni 

http://ec.europa.eu/research/

participants/portal/desktop/en/

opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-

2016.html  

 

 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/19085-rec-rrac-raci-ag-2016.html
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